FESTIVAL DI TEATRO ANTICO DI VELEIA
19 giugno - 22 luglio 2026
Direzione artistica Paola Pedrazzini



PRESENTAZIONE
«Ogni edizione del Festival di Teatro Antico di Veleia nasce da una domanda rivolta al nostro tempo. Questa domanda prende forma in un luogo che non è un semplice scenario: è memoria e misura del rapporto tra passato e presente. 
Progettare il Festival di Veleia significa interrogare l’antico non come repertorio concluso, ma come insieme di categorie capaci di leggere le inquietudini del pensiero contemporaneo.
Negli anni il Festival ha scelto di restare fedele a quelle categorie -anche rielaborate- sottraendosi alla forma più facile del contenitore generalista. Ha così disegnato la propria identità, radicata nel genius loci di Veleia: non perimetro difensivo, bensì principio di orientamento, custode della riconoscibilità del progetto anche nel suo movimento.

Nel 2026 questa identità si conferma e, insieme amplia il proprio orizzonte. Il Festival conserva il suo centro nell’area archeologica, ma estende il disegno a Vigoleno, Castell’Arquato, Castelnuovo Fogliani, componendo una mappa sensibile in cui luoghi, paesaggi e comunità entrano a far parte di in un unico racconto. Il Festival si fa circuito senza disperdersi: allarga le proprie traiettorie pur continuando a riconoscersi nella forza della sua origine.

L’estensione riguarda anche la trama delle collaborazioni. La nuova sinergia con il Festival Illica, il rinnovarsi del rapporto con XNL, il dialogo con ATER Fondazione, Filarmonica Arturo Toscanini e Cineteca di Bologna intensificano la risonanza del progetto, superando la dimensione della semplice alleanza operativa e componendo un sistema di incontri in cui il teatro antico si apre al confronto con altri linguaggi, competenze, realtà artistiche e istituzionali, mantenendo saldo il proprio centro. La multidisciplinarità diventa così pratica concreta di relazione.

Il cartellone 2026 si configura come un organismo plurale. Accanto ad artisti come Marco Paolini, Cecilia Sala, Arianna Porcelli Safonov che approdano per la prima volta al Festival, introducendo nuovi sguardi nella sua fisionomia, ce ne sono altri con cui il Festival ha costruito nel tempo un dialogo profondo: Leonardo Lidi, Gioele Dix, Paolo Rossi, Lella Costa, Stefano Massini, Sergio Rubini non attraversano il Festival come una semplice tappa, ma vi portano percorsi di ricerca. In questa prospettiva, le prime nazionali assumono il valore di un atto di fiducia reciproca in cui gli artisti riconoscono al Festival la capacità di accogliere e orientare nuove progettualità. 

Il disegno dell’edizione 2026 lascia emergere direttrici tematiche in cui l’antico si misura con le fratture del presente, a partire dalla guerra, sottratta alla retorica della gloria e ricondotta alla verità dei corpi esposti, delle madri, dei figli, degli stranieri. Qui si inscrive Medea di Lidi (donna, straniera, consegnata all’esilio; accanto a lei, i bambini, punto fragile in cui la storia degli adulti precipita nel futuro). Alla stessa ferita rispondono lo sguardo di Cecilia Sala sui conflitti contemporanei e la nuova creazione di Gioele Dix dedicata a Ettore e Andromaca.
Un altro leit motiv è l’incanto che attraversa il viaggio nell’Odissea di Paolo Rossi, l’incontro di Lella Costa con la fata di Collodi, la soglia iniziatica de Il flauto magico restituita dall’interpretazione di Sergio Rubini e dalla potenza musicale della Toscanini. 
Torna, naturalmente il mito, radice comune, come strumento critico (Bestiario idrico di Paolini riconduce l’acqua -presenza iscritta nella memoria termale di Veleia- alla dimensione civile, ecologica, comunitaria), rielaborazione simbolica (della figura del minotauro ad esempio, nella raffinata ironia di Arianna Safonov), ma anche nella sua matrice originaria grazie a Bottega XNL-Fare Teatro che porta a Veleia la grande tragedia attica (Medea di Euripide) e che nella sua coralità, rinnova la dimensione più profonda del teatro greco, quella del rito civile di una comunità riunita per rivivere, attraverso la scena, i miti di un passato collettivo».
(Paola Pedrazzini, Direttrice artistica del Festival di Teatro Antico di Veleia)

CALENDARIO SPETTACOLI


Venerdì 19, sabato 20, domenica 21, lunedì 22 giugno – ore 21.30
Veleia Romana
LEONARDO LIDI
per BOTTEGA XNL-FARE TEATRO
dirige
MEDEA
Prima nazionale 


Mercoledì 1 luglio – ore 21.30
Veleia Romana
MARCO PAOLINI
in
BESTIARIO IDRICO
Evento in collaborazione con Ater


Lunedì 6 luglio – ore 21.30
Veleia Romana
CECILIA SALA 
in
Sotto lo Stesso Cielo
Archeologia del conflitto
Evento speciale per il Festival


Martedì  7 luglio – ore 21.30
Veleia Romana
GIOELE DIX
in
ETTORE E ANDROMACA
che non volevano la guerra
Prima nazionale


Sabato 11 luglio – Ore 21.30
Vigoleno
PAOLO ROSSI
in
L’INCANTO
Ulisse e la maga




Lunedì 13 luglio – ore 21.30
Castell’Arquato
LELLA COSTA
in
LA FATA


Giovedì 16 luglio – ore 21.30
Castell’Arquato
STEFANO MASSINI
in
VISSI D'ARTE
Luigi Illica tra mito, musica e scena
Evento in collaborazione con Festival Illica 


Lunedì 20 luglio – ore 21.30
Castelnuovo Fogliani 
ARIANNA SAFONOV
in
MINOTAURI CONTEMPORANEI 
di e con Arianna Porcelli Safonov


Mercoledì 22 luglio – ore 21.30
Castell’Arquato
SERGIO RUBINI e
FILARMONICA TOSCANINI
in
IL FLAUTO MAGICO
Evento in collaborazione con Festival Illica 















SCHEDE SPETTACOLI

Venerdì 19, sabato 20, domenica 21, lunedì 22 giugno – ore 21.30

Veleia Romana

LEONARDO LIDI
per BOTTEGA XNL-FARE TEATRO
dirige
MEDEA
di Euripide
traduzione di Umberto Albini
regia Leonardo Lidi
con Eleonora Bernazza, Agnese Sofia Bonato, Sebastiano Bronzato, Ilaria Campani, Veronica D’Elia, Eugenia Elifani, Samuele Finocchiaro, Gabriele Graham Gasco, Stefano Macciocca, Greta Petronillo, Alma Poli, Yulia Redila
movimenti Riccardo Micheletti
costumi Aurora Damanti
aiuto regia Martina Montini
spettacolo realizzato nell’ambito del progetto speciale Bottega XNL-Fare Teatro
ideato e diretto da Paola Pedrazzini
per Fondazione di Piacenza e Vigevano 
produzione Fondazione di Piacenza e Vigevano e Festival di Teatro Antico di Veleia

Prima nazionale 

«Considero Medea uno di quei doni che Euripide ha lasciato all’umanità e ritrovarmi ad affrontarlo è ogni volta una possibilità di crescita.
In questa versione è il concetto di Straniera che mi ha guidato. Il personaggio “estraneo, straniero, straordinario” per citare Waldenfels. Colei che deve “adattarsi” al costume del “paese che la ospita”, la donna “portata via”, fuggita dalla terra natia e dalle sue consapevolezze per riscoprirsi sola, abbandonata. 
Grazie al lavoro del coreografo Riccardo Micheletti abbiamo inoltre esplorato cosa vuol dire re-citarsi bambini, il coro di questa versione. I bambini come testimoni del dolore, manifestazione della violenza che il Potere genera e riversa indirettamente sui propri figli. 
In un mondo in guerra è stato naturale evidenziare questi due aspetti. Dopo Baccanti dove la festa e la ribellione dei corpi proponeva una versione estremamente pop del mito oggi siamo meno scanzonati, abbiamo ingerito un anno in più di brutture e immagini agghiaccianti e la risposta artistica non ne rimane impermeabile, diventa inconsapevolmente più dura, netta. 
I costumi di Aurora Damanti ci immergono in un reale tra Lars von Trier e Tadeusz Kantor, dove i personaggi imparano ed insegnano come allievi e professori le regole di un mondo senza luce. 
Per fortuna, come il teatro ci ricorda nel suo indispensabile essere, abbiamo l’Altro.
La speranza è nell’Incontro con ciò che non conosciamo, come emancipazione dal passato, da noi stessi e dalle nostre certezze. 
Gli attori che ho avuto l’occasione di incontrare in questo biennio di Bottega XNL lavorano nella pace, nel dialogo costruttivo e propongono di fatto un futuro dove nessuno resta indietro. Sono grato alle nuove generazioni di artisti che incontro nelle mie giornate di formazione teatrale per come si approcciano alla materia, con salvifica sensibilità».
(Leonardo Lidi)
Mercoledì 1 luglio – ore 21.30

Veleia Romana

MARCO PAOLINI
in
BESTIARIO IDRICO
uno spettacolo di Marco Paolini
scritto con Giulio Boccaletti
collaborazione alla drammaturgia Marta Dalla Via, Diego Dalla Via, Michela Signori
con Marco Paolini e con Giuseppina Casarin
regia Fratelli Dalla Via
cura delle musiche Giuseppina Casarin

Evento in collaborazione con Ater

Marco Paolini - maestro del teatro di narrazione, capace di trasformare la memoria civile in racconto necessario, limpido e popolare - per la prima volta al Festival di Veleia, ci guida in un viaggio teatrale tra fiumi, rive, argini, canali e creature d’acqua. 
Nel luogo in cui l’antica città romana conserva le vestigia delle terme - memoria di una civiltà che dell’acqua fece rito, cura e architettura del vivere - Paolini conduce lo spettatore dentro una geografia segreta, dove natura e artificio, conflitti e comunità, storia e futuro scorrono insieme. 
Un bestiario contemporaneo, ironico e visionario, per riconoscere nell’acqua una voce antica e urgente del presente.



Lunedì 6 luglio – ore 21.30

Veleia Romana

CECILIA SALA 
in
SOTTO LO STESSO CIELO
Archeologia del conflitto

Incontro scenico con Cecilia Sala e Pietro Del Soldà

Cecilia Sala, tra le voci più lucide, coraggiose e autorevoli del giornalismo italiano contemporaneo, porta al Festival il suo sguardo sui conflitti del nostro tempo, maturato anche nei reportage dal Medio Oriente: là dove oggi la Storia brucia, e dove un tempo fiorirono alcune delle più antiche civiltà.
In dialogo con Pietro Del Soldà, Sotto lo stesso cielo. Archeologia del conflitto attraversa guerre, memorie, rovine e responsabilità collettive, interrogando ciò che resta dell’umano quando la violenza ridisegna i confini del presente. Un incontro scenico in cui la parola diventa scavo: riporta alla luce tracce, domande e ferite sepolte sotto lo stesso cielo.

Evento speciale per il Festival

Martedì  7 luglio – ore 21.30

Veleia Romana

GIOELE DIX
in
ETTORE E ANDROMACA
che non volevano la guerra
con Gioele Dix
testo e regia di Gioele Dix

Prima nazionale

Artista di rara intelligenza scenica, capace di coniugare il rigore della ricerca letteraria e drammaturgica con l’ironia e la leggerezza del racconto, Gioele Dix torna a Veleia scegliendo il Festival per la prima nazionale del suo nuovo spettacolo: un viaggio nel cuore più umano dell’Iliade. 
Non la guerra degli eroi, ma l’attimo sospeso sulle mura di Troia, dove Ettore, Andromaca e il piccolo Astianatte consegnano al mito la misura umana della tragedia e uno dei vertici assoluti della poesia di tutti i tempi. 
Con una narrazione limpida e bruciante Dix attraversa tremila anni di domande - destino, potere, memoria, figli, futuro - e le riporta al nostro presente. 



Sabato 11 luglio – Ore 21.30

Vigoleno

PAOLO ROSSI
in
L’INCANTO
Ulisse e la maga
Con Paolo Rossi
Alla chitarra Emanuele Dell’Aquila
Progetto e regia Sergio Maifredi

Con la sua comicità incisiva che si fa pensiero, rito civile e vertigine surreale, torna a Veleia Paolo Rossi, per presentare il nuovo approdo del suo lungo corpo a corpo con l’Odissea. 
Al centro, gli incantesimi disseminati nel poema da Circe e dagli dei ma soprattutto l’incanto più potente: quello del racconto stesso. 
Ulisse è infatti l’unico sopravvissuto alla propria Odissea: non ci sono testimoni. Può trasformare la verità in invenzione. Forse è proprio lì che nasce il teatro: nella mente di Odisseo. 
L’incanto è allora un viaggio dentro la forza inesauribile dell’immaginazione umana: la capacità di salvarsi attraverso le storie, perché finché si racconta, si resta vivi.



Lunedì 13 luglio – ore 21.30

Castell’Arquato

LELLA COSTA
in
LA FATA
Di e con Lella Costa

Nel bicentenario della nascita di Carlo Collodi, Lella Costa, tra le voci più amate del teatro italiano, torna al Festival con uno spettacolo speciale, La fata.  
Al centro, la figura più misteriosa di Pinocchio: la Fata Turchina, creatura salvifica e sfuggente, madre, dea, guida, enigma. Costa ne smonta e ricompone l’archetipo con intelligenza ironica, attraversando fiaba, mito e letteratura, da Collodi a Shakespeare.  Ne nasce una contro-narrazione luminosa e pungente, che riporta Pinocchio nel territorio dei classici: là dove ogni metamorfosi interroga il destino, la libertà, il difficile mestiere di diventare umani.



Giovedì 16 luglio – ore 21.30

Castell’Arquato

STEFANO MASSINI
in
VISSI D'ARTE
Luigi Illica tra mito, musica e scena
di Stefano Massini
Renata Campanella, soprano
Diego Cavazzin, tenore
Federico Forti, pianoforte

A Castell’Arquato, luogo che custodisce le radici di Luigi Illica, Stefano Massini (drammaturgo e scrittore di fama mondiale noto al grande pubblico anche per gli interventi su Repubblica, a Piazzapulita e Riserva Indiana…) dà vita ad una narrazione inedita, creata per il Festival che attraversa la vita ardente e irregolare di Illica, intrecciando mito e invenzione e spostando l’eco dell’antico dentro il cuore febbrile della modernità. 
Al centro, una figura inquieta e luminosa della cultura italiana tra Otto e Novecento: librettista, giornalista, intellettuale scapigliato, uomo di teatro, artefice di parole destinate a farsi musica e memoria, da Puccini a Giordano. 
  
Evento in collaborazione con Festival Illica 






Lunedì 20 luglio – ore 21.30

Castelnuovo Fogliani
 
ARIANNA SAFONOV
in
MINOTAURI CONTEMPORANEI 
di e con Arianna Porcelli Safonov

Per il suo debutto al Festival di Veleia, Arianna Porcelli Safonov — autrice e performer dalla scrittura affilata, capace di trasformare l’ironia in pensiero critico e il comico in vertigine — porta in scena Minotauri contemporanei: un viaggio dissacrante tra Olimpo e presente, dove dèi, eroi e mostri antichi tornano a parlarci con volti sorprendentemente familiari. Atlante diventa un corriere, Zeus un maschio impunito, le sirene cantano al buon partito: il mito si fa specchio spietato dell’Era del disagio. Tra parola e paesaggi sonori, il filo di Arianna attraversa il labirinto del nostro tempo e, ridendo, ne rivela l’abisso.



Mercoledì 22 luglio – ore 21.30
Castell’Arquato
SERGIO RUBINI e
FILARMONICA ARTURO TOSCANINI
in
IL FLAUTO MAGICO
Di Wolfgang Amadeus Mozart 
Con Sergio Rubini voce recitante 
Nofar Yacobi (soprano) –Regina della Notte
Aloisia De Nardis  (soprano)-Pamina, Papagena
Gonzalo Godoy Sepulveda (baritono)-Papageno
Ferdinand Muradyan (basso)-Sarastro
Filarmonica Arturo Toscanini
M° Nicola Valentini – Direttore

Sergio Rubini, attore e regista tra i più intensi, colti e sensibili del cinema e del teatro italiano,  incontra Mozart insieme alla Filarmonica Arturo Toscanini, in uno spettacolo-concerto creato per il Festival e presentato in prima nazionale. Il flauto magico diventa un viaggio teatrale e musicale tra incanto, mistero e desiderio di luce: una fiaba iniziatica in cui la voce recitante di Rubini guida il pubblico dentro l’universo visionario dell’ultima opera mozartiana, dialogando con il canto e con la forza viva dell’orchestra.

Evento in collaborazione con Festival Illica 






PREVENDITA BIGLIETTI

Biglietti: 
Per tutti gli spettacoli del Festival: 
Biglietto: euro 15 

	
I biglietti possono essere acquistati:

· Online sul sito www.veleiateatro.com 
Da sabato 6 giugno fino alla fine del Festival
oppure
· A XNL Piacenza (Via Santa Franca, 36 – Piacenza)
· Dal sabato 6 a giovedì 18 giugno:
Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì: dalle ore 14 alle ore 19
Venerdì, sabato e domenica: dalle ore 10 alle ore 19

· Da venerdì 19 giugno fino alla fine del festival:
Solo nei giorni di spettacolo: dalle ore 10.00 alle 13.00




INFORMAZIONI

Per informazioni è possibile:

· telefonare al numero: 324.9297592 
· scrivere a:  info@veleiateatro.com


www.veleiateatro.com

FB: VeleiaTeatro

IG: @veleiateatro






DOPOTEATRO ENOGASTRONOMICO
Al termine degli spettacoli messi in scena a Veleia sarà offerta al pubblico e agli artisti una degustazione di vini e salumi piacentini gentilmente offerta da Azienda agricola Fabrizio Camorali, Tollara Vini e Salumi Grossetti. 
EVENTO SPECIALE 
Cine - concerto 

Venerdì 3 luglio, ore 21.30

Castell’Arquato

MY COUSIN
di Edward Josè (USA, 1918)
con Enrico Caruso
musiche originali di Daniele Furlati
con l’Ensemble del Teatro Comunale di Modena
Daniele Furlati, pianoforte e composizione
Cristobal Campos, tenore
Giovanna Mambrini, flauto
Mikaela Bilikova, violino
Veronica Medina, violino
Erica Alberti, viola
Tiziano Guerzoni, violoncello
Pier Luca Cilli, contrabbasso

La proiezione di My Cousin è una rarità da non perdere. Si tratta dell’unico film sopravvissuto interpretato da Enrico Caruso, il rappresentante probabilmente più ‘leggendario’ del belcanto. Qui sarà proposto nella versione restaurata: un restauro in 4K realizzato dalla Cineteca di Bologna (in collaborazione con MoMA - The Museum of Modern Art, BFI National Archive e Gosfil’mofond, presso il Laboratorio l’immagine Ritrovata).
Il film, seppur muto, consente al pubblico di ascoltare - e vedere - la vera voce di Caruso nella celeberrima aria “Vesti la giubba” dai Pagliacci di Ruggero Leoncavallo. 
Inoltre la proiezione è arricchita dalle musiche originali di Daniele Furlati, eseguite in questa occasione assieme all’ensemble del Teatro Comunale di Modena.


Al termine dell’evento piccolo buffet

Evento in collaborazione con Festival Illica e con ATER Fondazione 



Ingresso gratuito con prenotazione
Per prenotarsi:
Telefonare al numero: 324.9297592
Scrivere a info@veleiateatro.com






VELEIA RAGAZZI 

L’edizione 2026 di Veleia ragazzi - la sezione del Festival di Teatro Antico di Veleia dedicata a bambini e adolescenti - si caratterizza per essere un piccolo festival nel festival! 
Per tutta la giornata di domenica 5 luglio infatti l’area archeologica di Veleia (che, come previsto dall’iniziativa Domenica al Museo, sarà aperta al pubblico con ingresso gratuito!) ospiterà percorsi ludici, giochi, laboratori a cielo aperto e spettacoli diversificati in base all’età, progettati per sviluppare attraverso i meccanismi del gioco e dell’arte la relazione empatica e la creatività nei più giovani!



ARTICOLAZIONE, SPETTACOLI E ATTIVITÁ


Domenica 5 luglio
Ingresso libero dalle ore 15 alle ore 19

Veleia romana

Ludobus

Destinatari: dai 4 ai 99 anni

Nel pomeriggio di Veleia ragazzi, il Ludobus porta nel cuore dell’area archeologica attività pensate per bambini, adulti e famiglie: percorsi creativi che, senza schermi né artifici digitali, restituiscono centralità a fantasia, manualità, ascolto e relazione. 
Il Villaggio del Bamboo un laboratorio esperienziale di costruzione di opere d’arte naturali (Land Art) aperto a tutte le età, offrirà l’opportunità di costruire con canne di bamboo, sculture e oggetti che formeranno un’incredibile mostra naturale a cielo aperto trasformando lo spazio in un luogo magico.
La Ludoteca dei giochi di una volta sarà invece un’animazione per tutta la famiglia con giochi 
pensati e costruiti tutti a mano per stimolare la creatività (e con Trottolandia adulti e bambini avranno a disposizione una pista di ben 15 metri)!

Evento in collaborazione con ATER












Domenica 5 luglio
Ingresso libero dalle ore 15 alle ore 19

Veleia romana

Teatrini Lambe-Lambe (Teatrini in scatola)

Destinatari: dai 5 ai 99 anni

Nel pomeriggio di Veleia ragazzi il sipario si alza sul mistero e la magia dei Lambe-Lambe, autentici teatrini in miniatura! 
E’ un teatro segreto, intimo, di relazione… “Lambe Lambe” sono “scatole” all’interno delle quali vanno in scena piccole storie della durata di pochi minuti: lo spettatore osserva da uno spioncino un mondo in miniatura, con i suoi attori, le sue parole e la sua musica, instaurando un dialogo intimo e magico! Nati in Brasile e arrivati di recente in Italia, i Lambe Lambe approdano a Veleia ragazzi con microspettacoli (La sinfonia acquatica, Mostri della nebbia…) che apriranno a bambini e bambine immaginifici universi: dal sogno ai mondi creati dalla fantasia popolare… 

Evento in collaborazione con ATER






Domenica 5 luglio, ore 18.00

Veleia romana

Il cane infernale
Burattinai: Patrizio Dall’Argine
Burattini, scene, costumi Patrizio Dall'Argine, Veronica Ambrosini
Produzione Teatro Medico Ipnotico

Destinatari: dai 4 ai 99 anni

In un festival di teatro per bambini non possono mancare i burattini! Veleia ragazzi ospita il Teatro Medico Ipnotico, una compagnia non comune nel panorama nazionale: un teatro d’arte dei burattini fatto di sapienza artigianale, visione, ironia e grande cura drammaturgica. 
Lo spettacolo che sarà presentato nell’area archeologica, Il cane infernale, è caratterizzato da burattini magistralmente scolpiti a mano, atmosfere immaginifiche e da un ritmo travolgente.
Musica, mito e comicità popolare si intrecciano intorno a una storia sorprendente che vede protagonisti Giuseppe Verdi, Richard Wagner e il valore salvifico della musica, più forte della prepotenza!
Evento in collaborazione con ATER



Domenica 5 luglio, ore 17 e ore 19

Veleia romana

Alberi Maestri Kids
Spettacolo itinerante a numero chiuso
Doppia replica
Soggetto e regia Michele Losi
Drammaturgia Sofia Bolognini e Michele Losi
Performer (in alternanza) Anna Fascendini, Sofia Bolognini, Michele Losi, Arianna Losi, Noemi Bresciani, Stefano Pirovano, Benedetta Brambilla, Marialice Tagliavini, Giulietta De Bernardi

Destinatari: dai 5 ai 99 anni

“I bambini erano rimasti i soli, gli unici che potevano salvare il mondo riportando gli alberi ad abitare le città e la Terra. Per fare questo, da soli, dovevano affrontare prove e percorrere un magico sentiero nel bosco…”
Creato site specific per Veleia ragazzi, Alberi maestri Kids è uno spettacolo itinerante ed esperienziale unico. Seguendo un sentiero magico, bambini e bambine, guidati da una figura fiabesca, varcheranno la soglia tra il mondo degli uomini e quello degli alberi. Con speciali cuffie stereofoniche, suoni immersivi, incontri inattesi e piccole prove, scopriranno radici viventi, creature del bosco e spiriti degli alberi. Un viaggio iniziatico attraverso l’area archeologica di Veleia, in cui parola, cammino, teatro e natura si fondono in un’esperienza sensoriale e poetica impossibile da dimenticare!






INFO, PRENOTAZIONI SPETTACOLI e LABORATORI VELEIA RAGAZZI

Per partecipare ai laboratori e agli spettacoli di Veleia Ragazzi è necessaria la prenotazione.
La prenotazione può essere fatta:
· Telefonando al numero: 324.9297592
oppure
· Scrivendo a info@veleiateatro.com

I laboratori e gli spettacoli di Veleia ragazzi sono gratuiti o prevedono un biglietto simbolico (da 2 a 5 euro, saldabile direttamente il 5 luglio a Veleia prima dell’inizio degli spettacoli).

Per informazioni telefonare al numero: 324.9297592 






COLLABORAZIONI ARTISTICHE e BIO ARTISTI

BOTTEGA XNL
Ideata e diretta da Paola Pedrazzini, Bottega XNL è l’innovativo progetto di Teatro e Cinema di XNL Piacenza della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Bottega XNL è stata pensata come un “luogo” in cui grandi maestri di Cinema e Teatro tramandano i propri saperi a giovani allievi che desiderano fare di queste arti il proprio mestiere. Ispirata alle antiche botteghe rinascimentali, qui l’apprendimento si realizza nella produzione di un’opera teatrale o cinematografica originale e prendendo parte al processo creativo si apprendono i “segreti di bottega”. L’incontro fra maestri e allievi si realizza attraverso i percorsi di alta formazione “Fare Cinema” e “Fare Teatro”, a cui partecipano (selezionati tramite bando nazionale) giovani aspiranti registi e attori provenienti da tutta Italia. Gli spettacoli realizzati vengono poi presentati in prima nazionale al Festival di Teatro Antico di Veleia e i cortometraggi d’autore ai festival internazionali e al Bobbio Film Festival di Marco Bellocchio, all’interno di un virtuoso circuito di formazione-produzione-fruizione artistica. Nel 2022, Maestro di Bottega per Bottega XNL-Fare Teatro è stato Marco Baliani, che ha lavorato alla messa in scena di Antigone, mentre Leonardo Di Costanzo si è occupato di Bottega XNL-Fare Cinema, realizzando il cortometraggio Welcome to Paradise, presentato alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia; nel 2023 sempre Baliani ha guidato la messa in scena di Edipo, mentre Marco Bellocchio è stato Maestro di Bottega per Fare Cinema. Nel 2024 a guidare Fare Teatro è stato Fausto Russo Alesi con Ifigenia in Aulide mentre la direzione di Fare Cinema è stata affidata a Giorgio Diritti. Nel 2025 Maestro di Bottega per Fare Teatro è stato Leonardo Lidi, che ha lavorato alla messa in scena di Baccanti, mentre Francesca Comencini si è occupata di Bottega XNL-Fare Cinema. Per l’edizione 2026 di Bottega XNL-Fare Teatro, Pedrazzini ha invitato come Maestro ancora il regista piacentino Leonardo Lidi che ha scelto di lavorare su Medea di Euripide che sarà presentata in prima nazionale al Festival di Teatro Antico di Veleia 2026.  

LEONARDO LIDI
Leonardo Lidi (Piacenza, 1988) è un regista e attore italiano. Diplomato alla Scuola del Teatro Stabile di Torino nel 2012, come regista si focalizza principalmente su riscritture e adattamenti dei grandi classici del Teatro. Tra gli spettacoli da lui diretti ricordiamo Spettri (Biennale Venezia 2018), Lo zoo di vetro, La casa di Bernarda Alba, La città morta (Biennale Venezia 2020), La Signorina Giulia (Premio della Critica per la regia), Il Misantropo, Medea e la Trilogia su Anton Cechov presentata per tre anni al Festival di Spoleto comprendente Gabbiano, Zio Vanja (Premio Flaiano per la regia), Il giardino dei ciliegi. La gatta sul tetto che scotta e Amleto. Regista anche di drammaturgia contemporanea (Proprietà e atto, Il dito, Come nei giorni migliori) e nella lirica (Falstaff), dedica gran parte della propria attività alla formazione di giovani attori, drammaturghi e registi. Dal 2024 è regista residente e direttore della Scuola del Teatro Stabile di Torino. E’ stato Maestro di Bottega XNL-Fare Teatro 2025 e ha diretto nell’ambito del progetto Baccanti di Euripide presentato in prima nazionale al Festival di Teatro Antico di Veleia. Pluripremiato, dopo il Premio della Critica (2020), il Premio Flaiano (2024) ha ricevuto  nel 2025 il Premio Hystrio alla Regia. E’ stato scelto come Maestro di Bottega XNL-Fare Teatro 2026.


MARCO PAOLINI
Marco Paolini (Belluno, 1956) è uno dei protagonisti più riconoscibili del teatro italiano contemporaneo. Drammaturgo, regista, attore, scrittore e produttore cinematografico, ha costruito nel corso degli anni un percorso artistico fortemente legato al teatro di narrazione e al cosiddetto teatro civile, coniugando ricerca documentaria, memoria collettiva, racconto orale e riflessione critica sul presente. Attivo fin dagli anni Settanta, Paolini ha lavorato inizialmente con diverse realtà teatrali, tra cui il Teatro Settimo. Con quest’ultimo ha realizzato nel 1987 Adriatico, primo lavoro della serie degli Album.
La sua poetica si distingue per l’attenzione alle fonti, per il lavoro di studio sui materiali storici e per una scrittura scenica capace di unire precisione documentaria, ironia, invenzione teatrale e lingua quotidiana. Molti suoi spettacoli assumono la forma del monologo e sono spesso attraversati dall’uso della lingua veneta, elemento che contribuisce a radicare il racconto in una dimensione concreta, popolare e insieme universale. In questo senso Paolini è considerato tra le figure più importanti della prima generazione del teatro di narrazione italiano, accanto ad artisti come Marco Baliani e Laura Curino. Negli anni Novanta raggiunge una notorietà più ampia con Il racconto del Vajont, spettacolo dedicato alla tragedia avvenuta il 9 ottobre 1963. L’opera ottiene importanti riconoscimenti come il Premio Speciale Ubu e la trasmissione televisiva dello spettacolo, andata in onda 1997 in diretta dalla diga del Vajont, contribuisce in modo decisivo a far conoscere Paolini al grande pubblico. Nel corso della sua carriera ha continuato a esplorare temi legati alla storia, al paesaggio, al lavoro, alla memoria e alle trasformazioni della società italiana, alternando teatro, televisione, cinema e scrittura. Tra i suoi lavori si ricordano, oltre al Vajont, gli Album, i Bestiari, Appunti foresti, Il milione – Quaderno veneziano e, più recentemente, Nel tempo degli dei, rivisitazione contemporanea del mito di Ulisse realizzata in coproduzione con il Piccolo Teatro di Milano. Accanto all’attività teatrale, Paolini ha preso parte anche a produzioni cinematografiche (come Sole a catinelle con Checco Zalone) e televisive (come La fabbrica del mondo).

CECILIA SALA
Cecilia Sala è una giornalista di Chora News che si occupa di Esteri e un’inviata di guerra.
Ha seguito le crisi in Venezuela, in Afghanistan, in Ucraina, in Iran, in Sud Sudan, nei Territori palestinesi e in Israele. È autrice e voce del podcast quotidiano “Stories”, prodotto da Chora, che racconta una storia dal mondo ogni giorno, spesso dal campo. Nel 2023 pubblica il libro “L’Incendio. Reportage su una generazione tra Iran, Ucraina e Afghanistan” con Mondadori Strade blu. 
Cecilia Sala ha cominciato a lavorare a vent’anni nella redazione italiana della media company Vice, poi ha lavorato con i programmi d’informazione della Rai, con Gaia per ARTE Tv e con Fremantle Media.
Ha pubblicato reportage dall’America Latina e dal Medio Oriente per il settmanale L’Espresso e per Vanity Fair, dal 2019 scriver per il quotidiano Il Foglio. Nel 2021 conduce con Guido Canali Fuori dalla bolla, una rassegna stampa che oggi fa parte della piattaforma Good Morning Italia. Con Chiara Lalli è autrice del podcast “Polvere”, creato per Huffington Post, una contro-inchiesta in otto puntate sull’omicidio di Marta Russo. Nel 2021 “Polvere” è diventato un libro pubblicato da Mondadori Strade blu. Nel 2024 è ospite fissa, con una rubrica dedicata agli esteri, nel programma “In altre parole” di Massimo Gramellini in onda su La7. Nel 2021 vince il premio giornalistico “Li omini boni” per la comunicazione, nell’anno successivo le viene assegnato il riconoscimento “Nilde Iotti” per la sezione carta stampata con l’articolo Il grande Satana per noi. Intervista al vicepresidente della Repubblica Islamica d’Iran, pubblicato su Vanity Fair. 
Nel 2022 ha ricevuto il Premio Guidarello per il giornalismo d’autore, per la copertura della guerra in Ucraina. Nello stesso anno il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella le conferisce il premio “Penna d’Oro Giovani Talenti”. Nel 2025 riceve il Premio Hemingway “Testimone del nostro tempo” 
A settembre 2025 pubblica il suo nuovo libro “I figli dell’odio”. 

PIETRO DEL SOLDA’
Pietro Del Soldà (Venezia, 1973) è autore e conduttore dei programmi di Rai Radio3 Tutta la città ne parla e Zarathustra. Ha pubblicato saggi sul pensiero antico e, nel 2007, Il demone della politica. Rileggendo Platone: dialogo, felicità, giustizia. Scrive sulla «Domenica» del «Sole 24 Ore». Per Marsilio
è autore di Non solo di cose d’amore. Noi, Socrate e la ricerca della felicità (2018, premio Biblioteche di Roma 2018, premio Alessandro Leogrande 2019) e di Sulle ali degli amici. Una filosofia dell’ incontro (2020, premio Città delle Rose), entrambi disponibili in edizione tascabile UE. Per la sua attività radiofonica gli è stato assegnato il premio Flaiano 2018.

GIOELE DIX
Attore, autore e regista teatrale. La sua ricerca artistica nasce da una profonda familiarità con la letteratura e con la drammaturgia: una combinazione di parola, ironia sofisticata e costruzioni narrative in cui la musica gioca spesso un ruolo centrale.
Formatosi accanto a figure di riferimento del teatro italiano come Franco Parenti e Sergio Fantoni, ha sviluppato un linguaggio riconoscibile, che intreccia scrittura originale e un costante dialogo con i temi del presente. Dopo gli esordi nel teatro milanese, prende parte a spettacoli come Sogno di una notte di mezza estate, musical rock da Shakespeare con la regia di Gabriele Salvatores e a importanti allestimenti molieriani, tra cui Il malato immaginario e Il Tartufo, accanto a Franco Parenti.
Il suo percorso teatrale prosegue con lavori in cui comicità, memoria personale, letteratura e riflessione civile convivono in una forma scenica originale: La Bibbia ha (quasi) sempre ragione, Se potessi mangiare un’idea – Gioele Dix racconta e canta Giorgio Gaber, Centuria di Giorgio Manganelli, Vorrei essere figlio di un uomo felice (intenso racconto dedicato alla figura di Telemaco e al rapporto con il padre assente, presentato al Festival di Veleia), Viaggio semiserio tra Bach e Manganelli con Ramin Bahrami, La corsa dietro il vento, Ma per fortuna che c’era il Gaber.
Considerato uno degli interpreti più apprezzati di una comicità raffinata e intelligente, si è fatto conoscere dal grande pubblico anche grazie alla lunga presenza in programmi televisivi nazionali, senza mai abbandonare il teatro, che resta il luogo privilegiato della sua scrittura, della sua voce e della sua relazione con il pubblico.

PAOLO ROSSI
Paolo Rossi (classe 1953) milanese d'adozione, è attore, drammaturgo, comico e regista. Il suo stile è caratterizzato dall'immergersi nelle tematiche dell'attualità e dalla rappresentazione dei classici antichi e moderni: da Shakespeare a Molière, a Brecht, da Omero alla commedia dell’arte. Dopo un lungo apprendistato comico nei club, Rossi esordisce come attore nel 1978 in Histoire du Soldat di Stravinskij al Teatro alla Scala per la regia di Dario Fo Lavora con il Teatro dell’Elfo diretto da Elio De Capitani, Salvatores, Carlo Cecchi, poi con Gino e Michele (Recital) e con Giampiero Solari. Con un gruppo di comici e attori,come Claudio Bisio partecipa artisticamente alla nascita e al successo del teatro cabaret Zelig aperto da con Gino e Michele, destinato a divenire un punto di riferimento nazionale, fino a approdare, dieci anni dopo, alla televisione. In tv lavora tra gli altri con Gino e Michele a Su la testa!, con Chiambretti a Il laureato, a Mai dire goal!
In teatro ha dato vita nel 1995 a Il circo di Paolo Rossi, spettacolo itinerante che si sposta con una carovana e una serie di tendoni per tutta l'Italia, quindi si è concentrato nel suo personale rapporto con i classici per narrare meglio il mondo contemporaneo, con spettacoli come Rabelais, Romeo & Juliet - Serata di delirio organizzato, Questa Sera si Recita Molière, Storie per un delirio organizzato, Il signor Rossi e la Costituzione, Il signor Rossi contro l'Impero del male (con le musiche curate da Battiato) Ubu re d'Italia, Serata del disonore, L'amore è un cane blu). E’ stato ospite più volte ospite al Festival di Teatro Antico di Veleia.

LELLA COSTA
Artista unica nel suo genere, Lella Costa è uno dei pilastri del mondo dello spettacolo e della cultura per la sua capacità di declinare in modo sempre pertinente i temi sociali. Primo tra tutti la questione di genere. Dopo gli studi in lettere e il diploma all'Accademia dei Filodrammatici, Lella Costa esordisce al teatro nel 1980 con il monologo “Repertorio, cioè l'orfana e il reggicalze”. È l'inizio di un percorso che la porta a frequentare autori contemporanei, a lavorare in radio, ad avvicinarsi al teatro-cabaret e a divenire una delle più rinomate attrici italiane. Nel 1987 debutta con “Adlib”, monologo che segna anche l'inizio della sua attività di autrice. Seguiranno “Coincidenze”, “Malsottile”, “Magoni” (con musiche originali di Ivano Fossati), “La daga nel Loden”, “Stanca di guerra” (scritto in collaborazione con Alessandro Baricco), “Un'altra storia” (con la regia di Gabriele Vacis), “Precise parole” e “Traviata”, sempre con la regia di Vacis. Gli spettacoli “Alice”, una meraviglia di paese”, “Amleto” e “Ragazze. Nelle lande scoperchiate del fuori” si avvalgono della regia di Giorgio Gallione e delle musiche di Stefano Bollani. Nella pièce “Arie” (2011) conferma la sua predilezione per il monologo e il recital, mentre nel 2014 recita insieme a Paolo Calabresi nella commedia “Nuda proprietà”, scritta da Lidia Ravera e diretta da Emanuela Giordano. Nel 2017 ha dato voce sul palco ad alcuni botta e risposta epistolari tra la giornalista Natalia Aspesi e i lettori della sua popolarissima rubrica “Questioni di cuore”. Insieme a Massimo Cirri e Giorgio Gallione è coautrice di molti degli spettacoli da lei interpretati. All'attività teatrale affianca da anni anche diverse e significative partecipazioni a trasmissioni radiofoniche e televisive; nello stesso tempo porta avanti un costante impegno civile, soprattutto a favore di Emergency. Nel 2019 ha riportato in luce l'attualità di una grande testimone del Novecento – la filosofa e mistica tedesca Edith Stein – nel libro “Ciò che possiamo fare”. Tra i suoi ultimi spettacoli: “Intelletto d'amore” (2021, regia di Gabriele Vacis); “Le Nostre Anime di Notte” (regia di Serena Senigaglia, 2022); “Otello, di precise parole si vive” (regia di Gabriele Vacis, 2024) e “Lisistrata” presentata nell’estata 2025 al Teatro Greco di Siracusa e, in forma di monologo a Veleia, come evento esclusivo creato ad hoc per il Festival.  

ARIANNA SAFONOV
Arianna Porcelli Safonov è romana (“ma per sbaglio la famiglia di suo padre arriva in Italia nel 1917 e lì cominciano i problemi”). Arianna è autrice di libri e testi umoristici per riviste, talk, progetti edu e monologhi teatrali che porta in tour tra Italia e Svizzera, con più di cinquanta date all’anno. I suoi testi per il teatro li porta in scena da sola, coi progetti stabili Fiabafobia, Alimentire (dedicato alla bibliografia di Michael Pollan) e Gli sforzi inutili con cui la vita imita l’arte (dedicato all’arte contemporanea); scrive anche diversi inediti per prestigiosi festival culturali come il Festival della Bellezza, con cui collabora dal 2021. Laureata in Lettere e Filosofia con indirizzo storia del costume, ha vissuto a New York e a Madrid e ha lavorato per dieci anni nell’organizzazione di eventi internazionali fino al 2010, quando ha deciso di lasciare la sua professione per dedicarsi alla scrittura. Per Fazi Editore ha pubblicato Fottuta Campagna (2016) e Storie di Matti (2017). Ha scritto racconti inediti per il Fatto Quotidiano, per Touring Club, per la rivista letteraria Superlunaria e dal 2020 cura una rubrica satirica sul mensile Terranuova, analizzando i temi legati al biologico e alla mindfulness col filtro del paradosso. Ha partecipato con talk inediti al Tedx per quattro edizioni. Dal 2018 al 2022 ha collabora con l’Università di Pavia, con una docenza legata alle tecniche di improvvisazione applicate agli ambiti manageriali. Nel 2020 ha scritto e condotto il format TV per LaEffe, Scappo dalla città, ispirato alla sua scelta abitativa in Appennino. Nel 2025 porterà in scena Picchiamoci, un monologo contro la violenza del genere umano e due inediti per il Festival della Bellezza, uno al Castello Sforzesco di Milano dedicato alla cristi della formazione in Italia “Sussidiario Mistico”, ed uno al Teatro Romano di Verona dedicato alla mitologia applicata alle derive dei giorni nostri, “Minotauri contemporanea”. I suoi monologhi sono diventati virali sul web. 

STEFANO MASSINI
È il primo autore italiano ad aver vinto un Tony Awards, l’Oscar del teatro americano, oltre ad essersi aggiudicato sia il Drama League Award 2022 che l’Outer Critics Circle Award 2022. Cifra stilistica di Massini è coniugare una spiccata vena letteraria ad un forte estro di narratore dal vivo. Amato e seguito per i suoi racconti in televisione, per la rubrica video quotidiana, oltre che per le opere diffuse in tutto il mondo, è stato definito il “raccontastorie più popolare del momento”. Con i suoi affreschi narrativi “tocca il cuore e la mente”, emoziona e fa riflettere, creando cortocircuiti con uno stile unico che intreccia vicende, personaggi, eventi quotidiani, fatti di cronaca e stati d’animo, come accade nei suoi interventi televisivi a “Riserva Indiana” (Rai3), nel programma “Piazzapulita”, nelle colonne del quotidiano "La Repubblica”, nei romanzi, nei saggi, nelle opere teatrali rappresentate da Broadway alla Comédie- Française. Le sue speciali ‘lezioni’-racconti sui libri nel talent show Amici lo hanno fatto conoscere e apprezzare anche da un pubblico di giovanissimi. Con le sue narrazioni ha inoltre condotto “Ricomincio da RaiTre", la trasmissione tv in prima serata dedicata al teatro e allo spettacolo dal vivo. I suoi testi sono tradotti in 27 lingue e messi in scena da registi come Luca Ronconi e il premio Oscar Sam Mendes. “Qualcosa sui Lehman” (Mondadori 2016) è stato uno dei romanzi più acclamati degli ultimi anni (premio Selezione Campiello, premio SuperMondello, premio De Sica, Prix Médicis Essai, Prix Meilleur Livre Étranger). I suoi ultimi libri sono “Dizionario inesistente” (Mondadori, 2018), “Ladies Football Club” (Mondadori, 2019) “Eichmann. Dove inizia la notte” (Fandango, 2020), “Manuale di sopravvivenza. Messaggi in bottiglia d’inizio millennio” (Il Mulino, 2021) “Manhattan Project” (Einaudi, 2023), “Mein Kampf. da Adolf Hitler” (Einaudi, 2024) e “Donald. Storia molto più che leggendaria di un Golden Man” (Einaudi, 2025) presentato a XNL Piacenza all’indomani della sua uscita in libreria. E’ stato ospite più volte ospite al Festival di Teatro Antico di Veleia, con spettacoli creati ad hoc per il Festival.

RENATA CAMPANELLA 
Soprano, è stata interprete di Abigaille in Nabucco al Teatro Comunale di Ferrara in una produzione del Ravenna Festival ed al Teatro Arcimboldi di Milano, Norma a Piacenza, Nedda in Pagliacci all’Isola d’Elba, Cio-Cio-San in Madama Butterfly al Japan Opera Festival, Elvira in Ernani al Festival Verdi. È stata protagonista ne L’Opera Minima del compositore Joe Schittino in scena al Teatro Municipale di Piacenza. 
Nata a Catania, ha affiancato agli studi musicali il Corso di Laurea in Lettere Moderne. Ha approfondito lo studio del repertorio operistico con i maestri Alain Billard ed Enza Ferrari. Ha frequentato l’Accademia Verdi – Toscanini di Parma e l’Accademia Lirica di Osimo diretta dal M° Sergio Segalini.
È vincitrice e finalista in prestigiosi Concorsi Lirici Internazionali tra i quali il Concorso Lirico Internazionale Illica, il Concorso Internazionale “Città di Lucca – Giacomo Puccini, il Concorso lirico “Città di Ferrara, il “G. Martinelli – A. Pertile” di Montagnana (PD), il Concorso Internazionale “Gaetano Fraschini” di Pavia, il “Flaviano Labò”, il “Gian Battista Viotti”, il “Voci Verdiane”.

DIEGO CAVAZZIN
Tenore, Nato ad Angera, dopo aver intrapreso altri percorsi Diego Cavazzin, decide di seguire la sua vena artistica applicandosi intensamente allo studio del canto e del repertorio. Vince il primo premio ai Concorsi "Spazio Musica" di Orvieto e "Opera Classica” di Bad Schwalbach e, quarantenne, debutta nel2012 sulle scene liriche come Pinkerton in una tournée nordeuropea di Madama Butterfly. A questo succedono in pochi anni numerosissimi debutti in Italia ed all'estero come protagonista nei principali titoli del grande repertorio italiano: Rigoletto, Trovatore, Luisa Miller, Un ballo in maschera, La forza del destino, Aida, Messa da Requiem, Manon Lescaut, La bohème, Tosca, Turandot, Andrea Chénier, Cavalleria rusticana, Pagliacci e Norma. Un posto particolare merita il ruolo di Manrico nel verdiano Trovatore, debuttato a Bergamo, cantato poi a Pavia, al Cairo e a Seoul con Fiorenza Cedolins (con il quale si è fatto conoscere dal grande pubblico) al Teatro dell'Opera di Roma nella produzione della Fura dels Baus sotto la guida di Jader Bignamini. Tra i suoi impegni Cavaradossi in Tosca alle Terme di Caracalla nella produzione di Pier Luigi Pizzi diretta da Donato Renzetti, Radames nella Masterclass su Aida tenuta da Riccardo Muti, Canio ne I pagliacci nella produzione di Cristina Muti e all’Opera di Roma nella produzione di Pippo Delbono diretta da Carlo Rizzi, Aida a Novosibirsk, Manrico all’Opera di Graz e alla Royal Danish Opera di Copenaghen per l’inaugurazione della stagione, Cavalleria rusticana e Pagliacci a Piacenza, di nuovo Trovatore al Comunale di Bologna e Tosca all’ Opera di Roma.

FEDERICO FORTI
Pianista e maestro collaboratore del Teatro alla Scala di Milano, Federico Forti si è formato presso i conservatori di Belluno e Trieste (diplomandosi con la lode), la Musikhochschule di Hannover e l’Accademia del Teatro alla Scala, consolidando la propria preparazione nel repertorio lirico e nel lavoro con i cantanti. 
La sua attività lo porta a collaborare con cantanti, ensemble e istituzioni musicali, in un percorso che unisce rigore tecnico, attenzione alla parola cantata e sensibilità teatrale, valorizzando il rapporto tra gesto musicale, fraseggio e drammaturgia.

SERGIO RUBINI
Sergio Rubini, nato a Grumo Appula, in provincia di Bari, il 21 dicembre 1959, è attore, regista e sceneggiatore. Dopo il trasferimento a Roma frequenta l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica, dove in seguito diventa docente di recitazione cinematografica, e inizia il suo percorso teatrale lavorando con registi come Antonio Calenda, Gabriele Lavia ed Enzo Siciliano. Il teatro resta una presenza costante nella sua carriera, anche se è soprattutto il cinema a imporgli una vasta notorietà.
Dopo alcune esperienze radiofoniche, debutta sul grande schermo a metà degli anni Ottanta, prendendo parte a film come Figlio mio, infinitamente caro…, Desiderando Giulia, Il caso Moro, Intervista di Federico Fellini e Il grande Blek di Giuseppe Piccioni. Nel 1990 esordisce alla regia con La stazione, premiato come miglior film alla Settimana internazionale della critica del Festival di Venezia. Seguono numerosi titoli, tra cui La bionda, Il viaggio della sposa, Tutto l’amore che c’è, La terra, L’uomo nero, Dobbiamo parlare, Il grande spirito, I fratelli De Filippo e Leopardi – Il poeta dell’infinito.
Parallelamente all’attività di regista, Rubini continua a lavorare come attore per molti autori del cinema italiano e internazionale, collaborando tra gli altri con Carlo Verdone, Giuseppe Tornatore, Francesca Archibugi, Anthony Minghella, Mel Gibson, Giovanni Veronesi, Susanna Nicchiarelli, Giulio Manfredonia e Micaela Ramazzotti. Il suo percorso unisce sensibilità teatrale, gusto per la commedia, attenzione ai personaggi e una forte capacità di attraversare generi e registri diversi.

FILARMONICA TOSCANINI
La Filarmonica Arturo Toscanini nasce a Parma nel 2002 come prosecuzione della storica Orchestra dell’Emilia-Romagna Arturo Toscanini e si è affermata come una delle principali realtà sinfoniche italiane. Ispirata ai valori del grande direttore parmigiano Arturo Toscanini – rigore, talento, estro e impegno – svolge un’attività caratterizzata da costante ricerca della qualità, affrontando un repertorio che spazia dal classicismo al contemporaneo, dalla dimensione cameristica al grande sinfonismo. Nel corso della sua storia è stata diretta da personalità di rilievo internazionale e ha consolidato un’identità musicale riconoscibile, fondata su duttilità, precisione esecutiva e attenzione alla relazione con il pubblico. Nel concerto-spettacolo Il flauto magico, la Filarmonica accompagna la narrazione e le voci soliste in una forma scenico-musicale che restituisce la ricchezza dell’universo mozartiano, tra fiaba, rito iniziatico, commedia e profondità simbolica.

NOFAR YACOBI
Soprano israeliano di brillante carriera internazionale, Nofar Yacobi si è formata alla Buchman-Mehta School of Music della Tel Aviv University e ha approfondito il proprio percorso in programmi per giovani artisti quali il Meitar Opera Studio, il Calgary Opera Emerging Artist Program e la Rebanks Family Fellowship del Royal Conservatory di Toronto. Vincitrice del Respighi Prize in Performance, del Primo Premio al Concorso Internazionale Rita Gorr in Belgio e del Primo Premio al Concorso Internazionale di Canto Spazio Musica in Italia, si è imposta per l’agilità vocale, la precisione stilistica e la forte presenza teatrale. Il suo repertorio comprende ruoli di coloratura e lirico-leggeri quali la Regina della Notte in Die Zauberflöte, Olympia in Les Contes d’Hoffmann, Gilda in Rigoletto, Oscar in Un ballo in maschera, Lauretta in Gianni Schicchi, Najade e Zerbinetta in Ariadne auf Naxos, Amore in Orfeo ed Euridice e Lucia in Lucia di Lammermoor. Ha cantato in teatri e festival internazionali, tra cui Volksoper Wien, Gärtnerplatztheater di Monaco, Teatro Comunale di Bologna, Teatro Massimo di Palermo, Israeli Opera, Koerner Hall di Toronto, Canadian Opera Company, Eilat Chamber Music Festival, Abu-Gosh Music Festival, 21C New Music Festival e Spazio Musica Festival. Ha inoltre debuttato alla Carnegie Hall con la Chamber Orchestra of New York. In questo concerto-spettacolo interpreta la Regina della Notte, uno dei ruoli più impervi e celebri del repertorio mozartiano.
ALOISIA DE NARDIS 
Giovane soprano italiana, Aloisia De Nardis si sta affermando nel panorama lirico attraverso un percorso che comprende opera, repertorio sacro, liederistica e musica corale. Classe ’99 è tra le voci emergenti della nuova generazione e ha già avviato una significativa attività teatrale e concertistica. Vincitrice per il ruolo di Liù al 75° Concorso AsLiCo, partecipando alla produzione di Turandot. Enigmi al museo, confermando una vocalità duttile e una sensibilità interpretativa particolarmente adatta al repertorio lirico. 
GONZALO GODOY SEPÚLVEDA 
Baritono cileno, Gonzalo Godoy Sepúlveda si è formato in Italia diplomandosi con il massimo dei voti e la lode al Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze. Ha perfezionato il proprio percorso all’Accademia del Belcanto “Rodolfo Celletti” di Martina Franca e alla Scuola dell’Opera del Teatro Comunale di Bologna, sviluppando una preparazione solida sia sul piano vocale sia su quello teatrale. Successivamente è entrato nel Maria Manetti Shrem Emerging Artists Program dell’Accademia del Maggio Musicale Fiorentino, prendendo parte a produzioni quali Madama Butterfly, Gianni Schicchi, Salome, Der junge Lord, Lucrezia Borgia, La bohème e Don Giovanni. Il suo profilo artistico unisce attenzione alla parola scenica, versatilità interpretativa e crescente esperienza nel repertorio operistico italiano ed europeo. 
FERDINAND MURADYAN 
Basso armeno originario di Gyumri, Ferdinand Muradyan si è formato al Conservatorio Statale di Yerevan, conseguendo il Bachelor of Arts in Performing Arts nel 2021 e proseguendo poi gli studi magistrali. Nel 2020 è entrato nel Young Artist Opera Programme del National Academic Theatre of Opera and Ballet, avviando un percorso professionale che lo ha visto impegnato sia nel repertorio operistico sia in ambito concertistico. Ha collaborato con formazioni quali il Tagharan Early Music Ensemble, il National Academic Choir of Armenia e il Musical Comedy Theatre, maturando esperienze in contesti diversi e complementari. Tra i riconoscimenti figurano il Terzo Premio al Concorso Internazionale “Romansiada” di Mosca e l’accesso alla finale dell’Opera Crown – Tbilisi International Voice Competition. 
NICOLA VALENTINI
Direttore d’orchestra originario di Ravenna, Nicola Valentini ha costruito il proprio percorso artistico tra direzione, prassi esecutiva storicamente informata, attività strumentale e ricerca sul repertorio vocale e orchestrale. Diplomato in violoncello al Conservatorio di Parma, ha studiato composizione e direzione d’orchestra, approfondendo in modo particolare il repertorio barocco, classico e belcantistico. Centrale nella sua formazione è stato l’incontro con Ottavio Dantone e con l’esperienza dell’Accademia Bizantina, che hanno orientato il suo lavoro verso una lettura rigorosa ma viva della partitura. Come direttore associato ha preso parte a importanti produzioni al Teatro alla Scala di Milano, alla Fenice di Venezia, al Teatro Comunale di Ferrara, al Teatro Alighieri di Ravenna, al Teatro Verdi di Trieste, all’Opéra National du Rhin, al Palau de Les Arts di Valencia, al Teatro Campoamor di Oviedo e ai Festival di Glyndebourne e Salisburgo. Ha diretto, tra le altre, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, I Pomeriggi Musicali di Milano, l’Orchestra Haydn di Bolzano, l’Orchestra Filarmonica di Brno, l’Orchestra Sinfonica Rossini di Pesaro, l’Orchestra Sinfonica del Principato delle Asturie e La Toscanini di Parma. La collaborazione con la realtà artistica della Toscanini comprende anche programmi mozartiani, ambito particolarmente affine alla sua sensibilità musicale. Fondatore dell’ensemble Dolce Concento, Valentini si distingue per il rigore stilistico, l’attenzione al rapporto tra voce e orchestra e la capacità di coniugare chiarezza formale, energia teatrale e cura del dettaglio. 

FESTIVAL ILLICA
Nel borgo medievale di Castell’Arquato, che gli diede i natali nel 1857, il Festival Illica rende omaggio a Luigi Illica, figura centrale della cultura italiana tra Otto e Novecento: librettista, drammaturgo, giornalista, scrittore, spirito inquieto della Scapigliatura e voce cosmopolita del melodramma post-verdiano. A lui si devono libretti entrati nella memoria universale dell’opera, da La Bohème, Tosca e Madama Butterfly, scritti con Giuseppe Giacosa per Puccini, ad Andrea Chénier e Iris. Giunto alla tredicesima edizione, il Festival ne restituisce la complessità artistica e intellettuale, intrecciando musica, parola, teatro e memoria dei luoghi.


I LUOGHI DEL FESTIVAL

VELEIA ROMANA
La città romana di Veleia si sviluppa alle spalle della colonia di Piacenza, in territorio ligure, una volta domata - poco prima della metà del II sec.a.C. - la lunga resistenza delle popolazioni indigene. Veleia diviene, attorno alla metà del I sec.a.C., municipium, capoluogo di un distretto montano esteso dal Taro al Luretta e dal crinale appenninico alla pianura, confinante con i territori di Parma, Piacenza, Libarna, Lucca. Il nome deriva da quello di una tribù ligure, i Veleiates o Eleates.
Alle fortune della città non sono estranee motivazioni politiche e militari. Ma, lontano dalle grandi strade transappenniniche, male esposto e minacciato da frane, il sito favorisce probabilmente una spontanea evoluzione del primitivo nucleo urbano in virtù delle acque cloruro-sodiche presenti nei suoi terreni, oggetto di devozione per le loro proprietà terapeutiche, sicuramente apprezzate per usi alimentari.
L’esplorazione di Veleia si deve a Don Filippo di Borbone duca di Parma che nel 1760 avviò una grande impresa di scavo archeologico dove nel 1747 era stato rinvenuto un reperto di straordinaria importanza documentaria: la Tabula alimentaria traiana, la più grande iscrizione nota su bronzo della storia romana.
Nello stesso 1760 per accogliere il materiale proveniente da Veleia il duca fonda a Parma il Museo di Antichità (oggi Museo Archeologico Nazionale).


VIGOLENO
Il piccolo borgo medievale di Vigoleno, in provincia di Piacenza, è stato per secoli un importante punto di controllo sul territorio. Il monumento più famoso è il Castello di Vigoleno, che domina la valle con la sua alta torre che svetta sulle colline circostanti, che si possono ammirare dal camminamento merlato ancora integro. All’interno, il castello conserva sale affascinanti, una piccola cappella e anche un elegante salone delle feste. Altra costruzione degna di nota è la chiesa di San Giorgio, costruita nel XII secolo in pietra locale. Al suo interno si trovano affreschi d’epoca medievale che raffigurano scene sacre e motivi religiosi, tra cui l’uccisione del drago da parte del santo eponimo.

CASTELNUOVO FOGLIANI
Castelnuovo Fogliani è una storica località del territorio comunale di Alseno, in provincia di Piacenza, situata nella campagna emiliana lungo il percorso dell’antica Via Francigena. Immersa nel paesaggio rurale della valle dell’Ongina, si distingue per l’atmosfera tranquilla tipica della campagna piacentina, tra campi coltivati e filari alberati.Il borgo è conosciuto soprattutto per la presenza della monumentale Villa Fogliani, nata come rocca medievale già documentata nel XII secolo e trasformata, tra il XVII e il XVIII secolo, anche grazie all’influenza di Luigi Vanvitelli, celebre architetto della Reggia di Caserta, in un’elegante residenza nobiliare in forme neoclassiche. Circondata da un vasto parco storico, la villa comprende anche la settecentesca chiesa dedicata a San Biagio, contribuendo al grande valore storico, artistico e paesaggistico del complesso.

CASTELL’ARQUATO
Castell’Arquato è un piccolo borgo medievale in provincia di Piacenza, situato sulle colline a metà del percorso dell’Arda, lungo le ultime propaggini delle colline che iniziano a distendersi verso la pianura. Il territorio è dominato dal colle dove sorge il borgo medievale, in posizione strategica lungo la sponda sinistra del torrente. Cuore del paese è la splendida Piazza Monumentale, dove si affacciano i tre edifici più importanti: la Rocca Viscontea, imponente fortezza costruita nel 1300 per difendere il borgo, la Collegiata di Santa Maria, antica chiesa romanica risalente al 1100 dal bellissimo chiostro, e il Palazzo del Podestà, esempio dell’eleganza delle architetture civili del Medioevo.


SOSTENITORI, SPONSOR E PARTNER
Il Festival di Teatro Antico di Veleia è realizzato grazie al sostegno del Ministero della Cultura, che ha selezionato e annoverato, a livello nazionale, tra i “festival di particolare rilievo nazionale e internazionale che contribuiscono alla diffusione e allo sviluppo della cultura teatrale, all’integrazione del teatro con il patrimonio artistico e alla promozione del turismo culturale”; della Regione Emilia Romagna e della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Il Festival si svolge in partnership con il Complesso Monumentale della Pilotta ed i Comuni di Lugagnano Val d'Arda, Vernasca, Castell'Arquato e Alseno. Il Festival di Teatro Antico di Veleia è sostenuto inoltre da Fornaci Laterizi Danesi SpA, Buzzi Unicem SpA, Steriltom Srl, Zaggi Srl e Tecnostamp Srl e, per l'edizione 2026, è realizzato in collaborazione con XNL Piacenza (attraverso il progetto Bottega XNL-Fare Teatro), con il Festival Illica, ATER Fondazione, Fondazione Arturo Toscanini e Cineteca di Bologna.






www.veleiateatro.com
